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BOLLETTINO POLITICO 


Lo notizie d'oggi circa gli affari orien- 
li non sono molte nè hanno molta im- 
rtanz situazione è sempre critica, 
ron c'è ragione per abbandonarsi a 
un pessimismo essgerato. La sospensione 
delle ostilità per dieci giorni è atabilita 
è se, come abbiamo fatto avvertire ieri, 
lo spazio di tempo è troppo breve 
è si possa giungere a regolare in 
lo definitivo un trattato di pace, per 
meno permetto di determinare con 
scisione e di comune accordo le basi 
di questo trattato, e d'altronde l’armi- 
stz;o può essere prolun, 
r«lbero con ciò le prob 


vgnerà che tutte le potenze, senza ec- 
je, siano comprese dal desiderio 
sincero di ottenere una pace durevole, 
ho non lasci pretesti a ncove com- 
ioni @ germi di futuri conflitti. 
Ua dispaccio da Londra smentisce la 
zia di jeri del Daily Telegrapli circa 
iva presa dall'Inghilterra per l’o- 
pera pacifcatrice, Il gabinetto inglese 
non feco nessona proposta ; esisto però 
ua accordo generale sulla necessità di 
S jo. La Russia stessa 


principio dell'a 
tivo di 

Come già ci di 
fsnti, lo potenzo a unanimità dichiara 
rono inaccettabili Jo proposta della Porta. 
Questa unanimità è un fatto notevele 
e che ci offro guarentigio per un com- 
ponimento d'accordo colla Porta. Questa 
d'altronde non volle 
col suo memorandin 
cho entrare in materia, per dir così, pro- 
porre una base pei negoziati. Tolta poi 
al governo di Costantinopoli ogni Iusinga 

un disaccordo delle potenze o in un 
appoggio più o meno diretto di quel- 
cana di queste potenze, è evidente che 
la moderazione della Porta camminerà 
colla sua debolezza 

pirito di condiscendenza supererà 
la aspettative dell'Europa. 

Da Parigi ci giunge una smentita alla 
xoco cho il principe Milano sia stato pro- 
clamato ro della Serbia, Il fatto si ri- 
riurrebbe soltanto al un brindisi scome 
biatosi fra il generale Cernajef © gli 
ufficiali russi, nel qualo si cambiò il ti- 
tolo di principe in quello di re. Si sa 
che lo proposte esagerato della Porta 
per la conclusione della pace, e l’entu- 
smo bellicoso degli ufficiali russi, &- 
ito © sulla popola- 
influenza non troppo 


diplomazia. Il colonnello Becker rice- 
vera l'ordinu di ordinare lo risorve, © 
si prondera la decisione di prolungare 
ls ostilità fino ad una pace onorevole; 


APPEODOIGE 


LA RICGA EREDE 


RACCONTO 
di Miss €. B. 
Gall'inglore) 


Il signor Sympson era stato fuori, per 
teguonare ne ora d'ansietà nella società 
di suoi amici Do Walden. Ritornò al- 
quanto più tosto che non pareva inten- 
zionato ; è trovando la propria famiglia 
la signorina Keeldar adunato 
tino , disse a quest’ ultima di passare 
ssco lui in un'altra stanza, desiderando 
avere seco una conferenza sireltamente 


ireque condurla. 
Chiusi nel salotto di ricevimento e se- 


così l'Agenzia russa. Paro porò che 
queste dimostrazioni siano dispiacinte an- 
che a Pietroburgo, perchè il Temps ci 
dice che il conte Orloff, ambasciatore 
Tusso ’arigi, in un colloquio che ebbe 
col duca Décazes, dichiarò che il governo 
moscovita è disposto a difendere, sì, lo 
popolazioni cristiano-slare, ma non già 
ad appoggiare le pretensioni esagerato 
della Serbia. 

Le notizie che il Temps ha da Bel- 
grado, non concordano colle precedenti. 
L'armistizio avrobba cagionato un'ottima 
impressione in Serbia. 

La Gazzetta di Londra pubblicò, in 
un supplemento , una langhissima rela- 
zione del segretario dell'ambasciata in- 
gleso a Costantinopoli , signor Baring, 
relativamente agli eccessi dei turc] 
Bulgaria. La relazione non è molto la- 


rà cortamente a calmare lo slegno 
pubblico inglesa, e lo spirito d'op- 
posizione del signor Gladstone. 
nn; 


L'ANNIVERSARIO DEL 20 SETTEMBRE 

Roma ha festeggiato oggi il sesto at 
niversario della sua liberazione. Avreni 
mento d'importanza mondiale pei suoi 
effetti presenti © più ancora faturi, la 
caduta del potere temporale del Papa è 
stata oggi celebrata da una popolazione 
degna d'esser emancipata dal giogo più 


folici abbiano potuto inventare a danno 
dell'umani 

Ed oggi non sentonsi più ripetero i 
logubri pronostici ne' quali il partito 

‘amarezza 

isinganni, oggi non dicesi più 
esser cosa passaggiera l’oscupazione di 
Roma, oggi non si osa più sostenere non 
poter Roma essere sedo stabile del go- 
verno italiano, oggi non ci si minacci 
più l'intervento della Francia e la guerra 
di duecento milioni di cattolici contro 
V'Italia. Persino della prigionia dol Papa 
si parla meno, per insistere di più sulle 
consolazioni ineffabili che al cuore ulo»= 
rato del Sommo Pontefico arrecano le 
visit frequenti de' devoti pellegrini. 
d è un fatto non indifferente questo 
accorrero de' pellegrini nd alleviare i 
doiori di Pio IX, in quella capitale che 
i giornali della reazione proclamano con- 
taminata dalla presenza del governo it 
liano © dalla sua signoria © dalle sue 
libero istituzioni. 

Sarebbe diffcilo il sentenziare so un 
evento tento straordinario avrebbe po- 
tuto compiersi in un altro Stato, senza 
recarsi dello perturbazioni più profonde 
ed anche senza scatenarvi le furie della 
guerra civile. Chi studierà al lumo della 
rienza i gravi casi del nostro rinnova- 
mento dovrà probabilmente riconoscere 
che il popolo italiano è dotato in ispecial 
modo di qualità politiche assai preziose 
e che il suo temperamento moderato, 
guidato da un raro buon senso, è stato 
la cagione principale del fortunato suc- 


duti entrambi, ciascuno in una poltron 
posta dirimpetto all’altro, a più braccia 
di distanza. 

— Vengo ora dai signori De Walden 
— disse il signor Sympson, e qui foco 


usa. 
Pe tiziey trovò che questa notizia non 
richiedeva risposta 6 non ne diede al- 
cuna, seguitando a tener gli occhi fissi 
sul bel tappeto verde e bianco. 

— Ho risaputo... — principiò in tono 
sommesso — una circostanza che mi ha 
sorpreso ! 

Con la gota appoggiata all'indice, ella 
aspettava di udire quale fosse talo cir- 
costanza 

— Sembra che il palazzo di Nunnely 
sia chiuso, e che la famiglia sia ritor- 
tica dimora a... Sem- 
ronetto... che il baronetto... 
che sic Filippo egli stess» abbia accom- 
pagnato sua madre @ lo sorelle. 

— Davvero? — disse Shirley. 

— Posso chiedervi se simulato la sor- 
presa all’udir tale notizia? 

— No, signore. 

— Vi riesce nuova davvero? 

— Sì, signore. 

— Intendo, intendo... — seguitava il 
signor Sympaon ,_ principiardo ad sg- 
tarsi nella sua 

breve e tollerabilmente chiaro 
usato fino a quel punto per tornare al 
suo solito stile confuso, prolisso, irrite- 
bile — intendo di avere una chiara spie- 
gazione, Insisto... insisto per esere udito, 
jo... © per avere la cos in termini. Le 


umiliante che mai l’astuzia e i tempi in- | 


sedia , abbandonando il | monio. 


cesso d'un'impresa che metteva in pen- 
siero anche degli uomini politici di primo 
ordine. 

Ma il buon senso ha avato un alleato 
invincibile, la ragione do' tempi. Il pro- 
gresso sociale © politico non consentiva 
più l'esistenza d'un governo teoeratico 
nel centro d'una nazione civile. L'uma- 
nità protestava contro un governo di 
questa fatta, qualanque fossero d'altrondo 
gli sforzi di coloro che l'avevano in mano 
per dargli una vernice di civiltà, la 
quale non valeva a coprirne la miseri 

Tatto lo toocrazio si rassomigliano e 
tatto sono condanuato alla stessa fine. Ai 
nostri giorni si corre presto. Ssi anni 
dopo la demolizione della sovranità tem- 
poralo del Papa, il mondo civile sorge 
contro la sovranità temporale del sul- 
tano. I sostenitori costanti del governo 
ottomano ne sono divenui 
avversari, è la fl 
{ione clamorosi Comizi per protestare con- 
tro la barbarie turca come già protestava 
contro il ratto del fanciullo Mortara. 

Non v'ha forse una connessione fra il 
modo di sonsiderare ora il governo teo- 
cratico di Costantinopoli 6 l'abolizione 
di quello di Roma? La cassazione del 
potera mondano del Papa non ha forse 
persuaso viameglio della sconvanionza di 
tenor riunito in una sola testa la duplica 
corona della feda o della politica ? 


| Papa cadesso, molto altre signorie eccle- 
| siastiche erano siate atterrato nel corso 
de'secoli. Cominciarono i principi la gran- 
d'opera di civiltà, che la rivoluzione fran- 
| cese ha poscia con impeto compiuta. O- 
| gui sforzo per rialzare gli abbattuti edi- 
| fizi tornò vano e i più pertinaci sosteni- 
tori del passato dovettero rassegnarsi ai 
fatti compiuti. 

EA anche al fatto compiuto di Roma 
cominciano a rassegnarsi tatti. Le pro- 
tosto d'oggi non trovano un'eco più di 
| quelle di ieri. Se ess sono un conforto, 
si facciano pure, ma niuno le creda di 
qualche efficacia; valgono come quelle 
de'tescovi di Colonia, di Treveri 0 di 
Ginevra, che niuno più ricorda, avendole 
persino la Storia dimenticato. 

Lo stabilimento della sede del governo 
italiano in Roma è stato seguito da una 
profonda trasformazione. Tatto qui do- 
veva cambiare e fa difatto cambiato. 
Leggi, sistema de'tributi, consuetudini, 
maniora di considerare gli uffici dol go- 
verno e i diritti dello Stato, relazioni 
economiche, condizioni sociali, metodo di 
istruzione ed educazione, tatto fa modi- 
ficato, ritoccato, alterato, mutato. 

Era sperabile di compiere un’opera 
così grandiosa, sonsa produrre dei dis- 
sesti e degli sconcerti? Qui si trovarono 
di fronte due società : la società teocra- 
tica e la società civile ; due interessi, il 
pontificio @ l'italiano; due tradizioni, 
quella dell’amolutinmo © quella della li- 
bertà. La lotta era inevitabile, e dura e 


—__________ _ — » 


mio interrogazioni debbono aver risposta. 
E intendo di averne chiare risposte e 
soddisfacenti. E non sono per essere in- 
finocchiato , io! Zitto!.. È una cosa 
strana, stranissima; una cosa che passa 
i limiti !.: To credevo che tatto già stesso 
bene ; non supponevo che nulla ci po- 
teme usero d'impedimento! e invece. 
invece... partiti ! la famiglia è partita 

— Mi figuro , signore, cho avevano 
un diritto di partiro ! 

— Sir Filippo è partito — esclamò 
con enfasi. 

— Buon viaggio ! — rispose Shirley, 
alzando il ciglio. 

Codesto non può stare; si dere 
‘mutare, signora ! 

Ei trasse la seggiola innanzi , poi la 
respinse addietro; sembrava fuori di sò 
per furia impotenta. 

— Andiamo, andiamo, zio, non priù- 
cipiato a sbuffare © inquietarvi a code- 
sto modo, se no non verremo mai più 
a capo d'intenderci. Domandatemi ciò 
che volete sapere ed io vi prometto ri- 
sposto sincere ; desidero anch'io di ve 
nirne con voi ad una spiegazione. 

— Io ho bisogno di sapere... vi do- 
mando signorina Keeldar, so sir Fi- 
lippo v'ha fatto una proposta di matri- 


questo punto è bell’e accertato. 
— Ei vo la foco in quella sera che si 
desinò al suo palazzo? 


durerà ancora langamente. L'antegoni | Roma è cresciuta rapidamente di po- 


smo non cesserà presto; ma la stabile 
vittoria della causa liberale non è dab- 
bia. La causa liberalo attingo ovanquo 
la sua fedo nel principio cho rappre 
senta e nell'esperienza costante de'fatti. 
Che più? Anche la Spagna è costretta 
di avviarsi alla libertà di coscionza e di 
calto e di sacrificare il fanatismo reli- 
gioso alla voce della civiltà. La patria 
di Ignazio di Lojola e dell'Inquisizione 
lascia tranquilli gli eratici © gli scirme- 
fici e ne rispetta i diritti. 

Chi potrebbe contestare che la caduta 
dal potere temporale non abbia un'azione 
diretta sull'esercizio del potere ecclesia- 
stico? Dove la coscienza ha ricuporata la 
propria libertà, quali armi si possono 
ancora adoperare che quelle non siano 
della discussione e della persuasione ? Ed 
ivi anche la tempra degli uomini si raf- 
forza, perocchè l'intolleranza accresce la 
fiacchezza degli animi fiacchi ed alimenta 
l'ipocrisia © la dissimulazione. Chi non è 
educato da giovino alla schiettezza diffi- 
cilmente l'acquista, almeno si richiede 
una grande energia, he pochi possedono 
© pochi concepiscono. Convione esser av- 
vazzati da giovani ad esporre liberamente 
i propri pensieri, per potere, in ogni 
circostanza, aver il coraggio di propu- 
gnarli con virile fermezza. Altrimenti 


| non si incontrano più che caratteri de- 
Prima che la potestà temporale del | 


boli, vacillanti, volubili, sui quali sa- 
rebbe paricolosa il far assegnamento. 

Non dev'essore solo economica la tra- 
aformazione di Roma, ma benanco mo- 
rale © politica. La prima procedo lenta, 
schiacciando gl'inerti , gli oziosi, i di 
fidonti. Non chiudiamo gli occhi ai do- 
lori di molti. Chi non vi era preparato 
© nom sa acconciarvisi, chi non ha l’a- 
bitadine del lavoro, o vode nel lavoro 
una degradezione, quegli condanna s6 
stesso a sofferenze, tanto più intense quanto 
meno riparabili. Ma d'altra parto vi sono 
i solerti, gl'intelligenti, i quali nella li- 
bertà trovarono un ecgjfamento a mag- 
giore operosità, © persino nelle tasse un 
aculeo a più solerte industria, I pati- 
menti d'una grand città in lavorio di 
trasformazione, sono grandi; ed il go- 
verno più avveduto non riesce sempro 
ad alleviarli con la celerità richiesta 
dall’impazienza di chi soffre, o di chi 
desidera di migliorare la propria condi- 
zione. Il governo ha più la missione di 
aiutare che di fare. Gli studi da esso 
iniziati cominciano a recare i loro frutti. 
I lavori della sistemazione Jel Tevere 
sono presso a cominciati 
blema dell’agro romano 
una soluzione. Sono quistioni difficili che 
affaticarono per secoli l'intelligenza de- 
gl'ingegneri e degli economisti, e sa- 
rebbe stata bissimevole presunzione il 
volerle affrettatamente definire. Ma in- 
tanto, i frutti della libertà stanno ma- 
tarando, © presto si potranno corliere 
in grande copia. 


———————————————— 


— Vi basti saparo cho mo la foco. 
Tirato innanzi. 

— Fi la fece in quel salotto sfondo, 
in quella stanza che era una galleria 
di quadri e sir Moukton convertì in ra- 
loto? : 

irley tacquo. 

Se Gicicti cosine i 
gabinetto ; io vidi ogni cosa; la mia 
sagacia non fe în inganno; non è mai! 
In seguito avete ricovuto una lettora da 
lui. Di che soggetto trattava? qual era 
la natara del contenuto ? 

Nulla che possa premere a voi. 

— Signora è in cotesto modo che par- 
Jato meco ? 

Il piede di Shirley battova con rapido 
movimento fl ò 

— Vo ne stato costì, in silenzio e ac- 


spondere sinceramente! 

— Signore, io vi ho ‘risposto: pro- 
cedoto oltre. 

— Vorrei vedere codesta lettera. 

— Non potete vederla. 

— Io devo e intendo vederla, signora. 
Sono il vostro tutore ! 

— Avendo cemato di essere minore, 
non ho più tutori! 

— Jngrata creatura ! Trattata de mo 
come mia propria figlia !.. 

— Velo ripeto, sio, abbiate la bontà di 
o fato che restiamo 


polazione ; Roma vido sorgere in breve 
tempo molti casamenti, se non belli, c0- 
modi; essa non sorgerà facilmente all'al- 
tezza di Londra o Parigi, ma quando la 
parto più difficile della sua trasformazione 
sia giunta al termine, allora progredirà 
regolarmente, e sarà anche una città di 
lavoratori e di produttori. Sbandire Jo 
industrio dallo capitali è dannarlo alla 
sterilità, alla ricchezza apparente ed alla 
povortà effettiva. Quali città più indu» 
stri e più produttiva di Londra, di 
rigi, di Vieuna e di Berlino? Una na- 
zione non vive solo di reminiscenze 0 di 
bello arti. La coltura dello bello arti è 
essenziale al sio splendore, ma l’ indu- 
atria è il fondamento più sicuro della 
sua ricchezza © prosperità. 

La trasformazione morale e politica 
di Roma non promette all'Italia minori 
vantaggi della sua trasformazione eco- 
nomica. Siamo tatti spettatori dei suoi 
progressi nelle scuole che si aprono, nel- 
l'Università che si arricchisce di cat- 
tedre, nei laboratorii che si costruiscono, 
nelle biblioteche cho si ampliano. Di 
fronte alla Congregazione dell'Indice sta 
la libertà della stampa © della libreria, 
senza cui è dorisoria la libertà del pene 
ro. Tolto le bendo all'intelletto , ed 
avvezzato a pensare e riflettere , il gio- 
vuno può mostrarsi talvolta avventato 
noi suoi nia gli anni lo correg- 
gono di questo difetto, ingagliardendo 
in lui l'amor dello stadio ed il senti« 
mento della sua responsabilità. La li- 
Lertà non ci spaventa nei suoi trascorsi, 
quanto ci spaventerebba l’assolutismo coi 
suoi arbitri. 

Li popolo di Roma è dotato di mira- 


ilo senso politico. Esso non potrà mai | 


essora cieco stromento di agitatori , di 
arraffapopoli è di demagoghi , finchè le 
guarentigie della libertà gli siano leal- 
mento sorbate. Niun popolo è più in 
grado di lni di fare un confronto fra 
il governo libero © il governo assoluto, 
nò tomiamo riesca a danno del primo. 
Eà i aloricali stessi, che sì vivamente 
osteggiano i! nuoro ordine, sono co- 
stretti di riconoscere che mai non si 
ebbo qui maggior sicurezza, o la legge 
mon vi fu mai così rispettata. 

Sono beneficii non lievi, i quali baste- 
rebbero, se altri non co ne fossero, a 
rendere riconoscenti i cittadini onesti a 
Virtomo ExaxueLs e al suo governo 
italiano, del grande avvenimento, del 
quale oggi è celebrato l'anniversario. 


UN RE GEOGRAFO 


Il ro del Belgio seguo lo gloriose tra- 
dizioni di suo padre, il quale ha volato 
regnare anche per titolo della nobiltà 
del casattere e dell’ ingegno. Egli, con 
esempio non nuovo nella sua illustre fa- 
miglia, ha convocato a Brusselle un Con- 
gremo di geografi insigni, i quali hanno 
stadizto il metodo delle esplorazioni del- 


st 


sto placata. Udito dunque : voi m'aveto 
chiesto se sir Filippo mi ha fatto una 
offerta di matrimonio ed io vio risposto. 
Ora che altro bramato sapere? 

— Bramo e voglio sapere so voi l'a- 
veto accettata o ricusata, ecco che cosa 
bramo. 

— Certamente che il dovete sapere. 
L'ho ricusata. 

— Ricusata! Voif..... voi, Shirley 
Koeldar, ricusato sir Filippo Nunnely? 

to. 


vedere che siate rimasto tanto deluso ! 

La concessione o la contrizione non 
fanno baona prova presso a certe genti. 
In cambio di addolcire @ conciliare, non 
fanno che incaponire e irritare maggior- 
mento. 


Io deluso? E che me no importa, 
a me? Ho io forse qualche interesse in 
ciò? Voi vorreste insinuare forse che io 
ci avemsi motivo 

— Il più delle genti hanno de’ motivi, 
di diversa specie, allo loro azioni. 

— Ella mi accasa in faccia! Mo, che 


‘avete principi ! 
R pali annoiato. Desidero an- 
darmeno. 


Africa, questo continento refrattario al- 
l'onnipotenza dell’uomo civilo, che non 
è ancora riuscito a dominerlo. Fra le 
deliberazioni preso v'è quella provvidi 
sima di stazioni nei punti più difficili @ 

itali, lo quali ai viaggiatori acien- 
ziati offriranno l'asilo dello casi nel 
sorto. Un' istituzione sì grand, patroci. 
neta da un principe libaralo, prospererà 
sicuramente. Il monarca che era anche il 
presidento del Congresso elettissimo, ha 
tracciato i metodi © i temi; ha rivelato 
uno studio profondo dell'argomento ; i 
dotti non hanno su2ìta la sua direzione, 
ma l'hanno accolta con animo lieto. 
Tatto questo ricorda il principe Alberto, 
il qualo nell'Inghilterra ha associato il 
suo nome nella qualità di principe con- 
sorto, a molti progressi scientifici a ad 
rtili istituzioni sociali. So i principi so- 
guissero questi rarì esempi, se ognuno 


Mommsen a i più insigni romanisti a stu» 
diare in lui alcuni particolari 
ignoti della vita di Giulio Cesare, ci 
grando cho negli intrighi di- 
plomatici o nei cauti e non sinceri 0s- 
sequi alla Curia romana. L'atto recente 
del principo belga non è soltento una 
lieta novella por le scienze geografiche 
ed etnologiche, ma è anche un grande 
esempio che, come la luce del sole, vione 
dall'alto. Al rocento convegno reale ora 
stato invitato con somma cortesia l’onor. 
Cesare Correnti, che assai si è adoperato 
per l'inoremento degli studi geografici. 
Si assisto oggidi, in Italia, ad una vera 
pulingenosi goografica. 
La Sociotà geografica non pensa sol- 
tanto, ma opera; l'idea si integra col- 
. Essa studia © promuove grandi 
spedizioni, che rinovano a visertauv gii 
imenti’ dei nostri antichi 
i quali hanno offerto il tipo ideale del 
viaggiatore scionziato, diplomatico, eco- 
nomista. Marco Polo ne fa testimonianza 
ja. Ma l'on. Correnti, che 
era al Congresso stalistico di Buda Pest 
o fa richiamato in Italia por gravi fac- 
condo politiche, non ha potuto prendere 
parte al convegno di Brussello , ovo di- 
plomatici di muova specie facevano, pre- 
| sieduti da un re, la partizione scientifica 
di un continente ribelle. L'assenza del- 
l'on. Correnti fa deplorata vivamento © 
a ragione. L'Africa appartisne ancho al- 
Y'Italia, non solo per ragioni di geogra- 
fia, ma di alto e fortunate investigazioni 
scientifiche. L'on, Correnti avrebbe po- 
tuto narrare, com'egli sa le ansi 
© non ricompensato scoperto del Miani 
a cui la pietà di un egregio mo concit- 
tadino, il Minelli, provvedo ora ad ele- 
vare una statua; le ricerche dell’Anti- 
nori, il disegno, gl’intenti , lo speranze 
della grande spedizione , ch'egli ha ini- 
ziata © a cui assiste ora l'Italia intera 


— Andarvene non dovete! Voglio che 
mi sia risposto! Quali sono lo vostre in- 
enzioni, signorina Keeldar? 

— Circa a che cosa? 

— Circa il matrimonio. 

— Di esser lasciata tranquilla @ di 
fare ciò che mi piacerà. 

— Ciò che vi piacerà? Tali parole 
sono indecorose al più alto grado! 

— Signor Sympson, vi prevengo di 
oa inaaiare; vol spelo ch'io nol tol- 

ro, 

— Voi leggeta libri francesi. La vo- 
stra mento è infetta del veleno delle too- 
rio francesi! 

— Il suolo che calpestato ora rendo 
un cupo suono di sotto ai vostri passi. 
Guardatovi ! 

î Finirà ta qualebe infamia, prima 
o poi; l'ho preveduto da un pezzo. 

Sì = Palendcto sasetro, o cdi che 
qualche cosa cho mi riguardi dobba fi- 
niro con infamia ? 

— Si, questo intendo asserire. Aveto 
detto pur dianzi che agirete come vi 
piace; voi non riconosceto nè legge nò 
limito ! 

— Siocche ciancio! e volgari dsl pari 
che Pea i 

— Quali, signora, quali Jo es 
sore le voto ragioni por ricomre sir 


gionerole, e a cui posso , Sie 
Filippo è troppo giovane per me, io l 
considero quasi un ragazzo. Tutti i suoi 
congiunti, sua madre, in ispecie, sareb- 


con orgoglio © trepidazione nazionale. 
Tali rancenti ‘no si sostituiscono col 
freddo scritto. Inoltre la spedizione ul- 
tima è stata preceduta da una larga con- 
nultazione di opere e di uomini insigni 
© vi ha collaborato, si può ben dirlo, 
sonza iattanza, la scienza geografica uni- 
vorsale. All'altimo Congresso geografico 
di Parigi la spedizione italiana annun- 
ziata dall'on. Correnti ebbe largo suf- 
fragio di ercomii e di consigli dagli il 
Instri geograî ivi convenuti. Gli studi 
geografici hanno qualcosa di universale; 
© chi li coltiva a fondo allarga gli oriz- 
zonti della umanità. Non vi è dubbio 
che fra qualche anno il dotto monarca 
avrà potuto alzara qualche lembo del 
valo della Iside africani i italiani, 


biamo sperare che il nome di 
sia inscritto in parecchi punti di quel 
territorio ancora ravvolto nel mistero. 
L'Africa rende l'imagine di un mostro 
immane che finora ha resistito all'inge- 
gno umano , ma che l'ingegno umano 
domerà. I grandi viaggiatori sono stati 
i primi martiri; ma come tutti i martiri 
dolla ssienza 0 della fede, prepararono 
la vittoria. 

———————_______—6 

UN GIUDIZIO SULL'ON. SELLA 


Sapevamo che molti elericali e borbo- 
nici si atteggiano a pi isti , locchè 
cortamente non vuol dire che tutti i 
progressisti siano borbonici @ clericali, 
ma non ci aspettavamo certo che i pro- 
gressisti chiamassoro clericale l'on: Sella. 
Questa grando scoperta l'ha fatta il Di- 
ritto, îl quale ba scelto proprio il giorno 
opportuno, cioè la vigilia dol 20 settem- 
bre. Infatti tutti ricordano che quando 
la truppe italiane entravano in Roma, 
l’on. Sella stava in Vaticano a confor- 
tare il Pa cardinali © non aveva 
alcuna parte nello risoluzioni politiche 
che segnavano la fine del potere tempo- 
rale. Non sappiamo se il ministero 
cercando qualche padre Loriquet che 
seriva la storia d'Italia secondo le inten- 
zioni dei progressisti, ma in tal caso 
l'articolo del Diritto è, nel suo genaro, 
un modello del qualo î ministri hanno 
ragione di compiacersi, 

Pel Diritto, l'on. Sella è l'uomo delle 
garanzie papali , che sì è sempre ado- 
perato per la conciliazione colla Curia 
romana; e se questo non bastasse, ha 
perfino raccomandato al confessionale 
le riscossione delle sue tasse. 

I clericali per i primi non ne sono 
persuasi. Clericale Quintino Sella! e- 
con raccapriccio la Voce della 
memore del passato. Del resto, 
non abbiamo alcun bisogno di confutare 
il lepido articolo del Diritto, che si con- 
futa abbastanza da sò. - 

So però ci piacesso adoperare questi 
di polemica, riprodurremmo il se 
guente telegramma cho ul 2iccuto di Na- 
poli ha ricevuto ieri, 19, da Avellino : 


Il ministro Nicotera ha mandato otto- 
conto lire per la festa di San Mattoo , pa- 
trono di Salerno. 


siamo pure lieti di aununziare al 
Diritto che ieri San Gennaro, da buon 
santo progressista, ha compiuto a Na- 
poli il solito miracolo. 
—____________—_— 
LA LETTERA DEL SIG. GLADSTONE 


11 sig. Giadetone, sorivo al Times, una 
lettera che analizza © disouto i prinoipali 
punti dal récente discorso di lord Derby. 
Egli provosò lo spiegazioni del ministro ed 
a questo titolo egli credo di dover esami» 
narne il valore. 

‘Secondo il signor Gladstone, il discorso 
di lord Derby dov'essere considerato como 
un « manifesto ministeriale. » Lord Derby 
sembra, dica il capo dell'opposizione, aver 
voluto respingere certo accuse di cui nos- 
suno ha parlato 0 trascurato di rispondore 
a quelli cho furono realmente formolate 


boro stati dispiacenti di vodere ch'egli 
mi prondesse in mogli 

porrebbe in disaccordo con ess 
sono sua pari agli occhi del mondo. 

— E questo è tutto? 

— I nostri caratteri non si confanno. 

— Come? un più amichevole gentil- 
uomo non ho mai visto! 

— Egli è molto amichevol», un'eccel- 
lento persona e stimabilissima, ma non 
è mio maestro in nessuna cosa. Io non 
vorrei, per milioni, intraprendere l'inca- 
rico di guidarlo, nè mi fiderei di renderlo 
felice; non accetterò una mano che ron 
possa guidarmi. 

— ùi sembra che abbiato dichiarato 
di voler fara ciò che vi piace : sieto molto 
inconseguente. 

— Quando prometterò di obbedire sarà 
nella convinzione di poter mantonere la 
promessa ; io non potrei obbedire un gio- 
anetto come sir Filippo. D'altra parte, 
ogii non comanderobbs m 
rebbe sempre che io.lo dirigessi, lo gui- 
dassi, ed io non ho gusto di sorta per 
quest’ufficio. 

— Voi non aveto gusto per dirigere, 
guidaro © comandare ? 

— No, a mio marito, ma solamente 


a mio zii 

— Dove è la differenza? 

— Una piccola differenza vi è, questo 
è certo, ed io 8» benissimo che mio me- 
rito, por vivere d'accordo meco, mi do- 
vrà guidare. 

— Vorrei vi capitasso un vero tiranno. 
tiranno non mi riterrebbe un 


contro la politica del governo attuale. Que» 
sto accuso, il sig. Giadatone le riassume nel 
punti seguenti : 

4, I ministri non hanno riconossiato 1 
diritti ed i dovari che incombono all'Ia- 
giltrra come pure all alte potenza d'a: 
ropa, dopo la guerra di Crimea e la_pace 
del 1850, di fronte ai sudditi o sopratatto 
ai sudditi cristiani del sultano. 

2. Essi non hanno mantenuto 1° ascardo 
dell'Europa, relativamento alla Turehia, no- 
cordo, senza il quale non v' ha speranza di 
giuugero ad una soluzione. 

3, Essi hanno respinto le proposte degli 
altri Stati senza proporre nulla in loro veee;, 
essi hanno cori precipitato una guerra di- 
sastrosa che sarebbo stato possibile. prevo- 
niro od aggiornare. 

4. Inviando sino dal 4 giugno una squa- 
dra nella baia di Besika senza dare alcuna 


litti, o ciò in opposizione al sentimento ge- 
neralo dell'Eusopa. 

5. Col ritardo inesplicabile che il mini- 
staro la porto a chiedere delle informa= 
zioni sugli orrori commessi in Bulgaris, 
essi hanno impedito il passo di averne co- 
gnizione, allorchè era della massima impor- 
tanza, nell'interesso della giustizia © doll'u- 
musailà che Ia nazione fosso informata del 

tt. 

0. Colle risposto oh'esi diedero alle in- 
torpellanzo che vennero loro indirizzato al 
Parlamento, essi hanno traviata l'opinione 

subblie» sul vero carattoro e l'importanza 
Ri questo atrocità. 

7. Anche presentemente, circa 5 mesi 
dopo che furono commesse, la nazione non 
ha risovuto alouna rolaziono ufficiale d'una 
autorità inglese qualsiasi. 

8. Lotto agosto soltanto, ale II. Elliot 
fa incaricato di fer conoscere alla Porta 
tutto l'orrore risentito dslla nazione, ap- 
prendondo quanto era accaduto in Balgaria, 
e, sino ad oggidi il govarno non foce al- 
cun accusa contro la Turchia a questo pro» 
posito. 

Questo quanto al passato, 

Quanto al prosento, il signor Gladstone 
fa pure notare che il rapporto del signor 
Baring, perdò molto dolsuo valore ufficiale 
pel fatto che l'inchiesta, che gli sorra di 
baso venne in parlo eseguita da persone uf= 
ficiali rappresantanti îl governo turco. 

A questo accuse che risponde lord Di 

4. Se i iurehi possono contaro sull' 
poggio dell'inghilterra e su quello di altre 
potenze essi si porteranno bene, ma s0 ora= 
dono cho tutta l'Europa @ contro di loro 
commetteranno degli cocessì. 

2. L'Inghilterra non è più responsabile 
delle altre potonze d'Europa per la condotta 
della Tarchi 

3. Il dovere dell'Iaghilterra si limita 
faro delle proteste 0 dello rimostrazze a 
Costantinopoli, o per una di queste rimo- 
stranzo accennata dal Zlue Book, su H. 
Elliot ne fa dodioi che non furono poste 
fra i documenti pubblicati. 

4. Gli orrori dolla Bulgaria , dice pure 
lorà Derby, non furono ordinati nè incorag- 
giati da Costantinopoli, — quantunque si 
sappia, aggiunge il signor Gladstone , che 
il governo turco li abbia nogati, abbia sop- 
prosso i giornali che ne rendevano conto, 
abbia promosso di grado uno doi malfat- 
tori che li ba ordinati e sorvegliati, e cho 
l’uomo (Selim-pascià) inviato in Bulgaria 
per fare un' inchiesta abbia posto alla tor- 
tura i testimoni, lo oui deposizioni non erano 
conformi ai suoi desideri. 

5. Questi delitti sono dovuti piuttosto alla 
dobolezza che alla volontà del governo 
turco, 

0. Lord Derby si difende dicendo di non 
essero il' sultano o granvisir dell' impero 
turco. — Perohè dunquo ha egli dichiarato 
il 17 loglio che il governo indirizzava co- 
stanti comunicazioni, per non dire rimo- 
stranze, al governo turco? Perchè dunque 
ha egli detto che il governo turco è molto 
derideroso di regolarsi secondo l'opinione 
dell'ambasciatore britannico? 

7. La politica del governo, dice ancora 
lord Derby, è quella cho è stata seguita da 
50 a 00 anni. Il signor Gladstone non am- 
metto l'esattezza di questa asserzione. Tutti 
gli uomini pubblici del giorno che presero 
parte precedentemente alla politica ed alla 
responsabilità del gorerno nella questione 
d'Oriente , sono in dissecordo oggidi colla 
politica del governo attuale. 


giorno, un'ora, chè io mi ribellerei, mi 
rivolterei contro di lui. 

— Chi è mai capaco ad intendervi, 
colle vostre mille contraddizioni ? 

— Voi no, si vede, 

— Aveto detto che sir Filippo è gio- 
vane; egli ha ventidue anni! 

— Mio marito dere averne trenta, con 
l'intelletto di uno di quaranta. 

— Già, pigliatevi anzi qualche vecchio 
canuto. 

— No, grazie 

— Qualche imbecillito da menare per 
il naso o da tenerlo cucito al vostro 
grembiule. 

— Codesto lo potrei fare con un ra- 
gazzo, ma non è la mia vocazione; non 
ve l'ho detto che io scelgo uno che mi 
sia maestro? Uno, alla cai presenza mi 
sonta obbligata e disposta ad esser buona, 
uno, per il cui consiglio il mio tempera- 
mento impaziente sia indotto a rispet- 
tare; un momo, la cui approvazione mi 

il cui dispiacere castigo; un 


uomo, cai non polessi non amare @ po- 
tessi temere. 

— Echi vi toglie di fartulto ciò con 
sir Filippo? Egli è un baronetto, un 
‘uomo per rango, per ricchezze, per ado- 
volto superi 


egli è un poeta; egli scrive 
dei versi, il che voi non credo sappiate 
fare con tutta la vostra dottrina. 

— Ninna di codesto cose da vai ac- 
cennate lo investe del potere di che io 
intendo, e una misura di sano, e 

lo 


ra 
@ pratico buop senso lo avrebbe posto 


di avaro un governo tollerabile. 
governo attuale non è catile « in 
pio > all' estensione in Turchia delle 
riforme costituzionali che le clrocstanto 
permettarobbero ; ora, che cosa fece il go- 
verno iagleso per reprimera gli abusi od 
Jntrodarre delle libortà in Turchia? Egli si 
è limitato a fare delle rimostranze di cui 
mon si è tenuto conto. 

40. Lord Derby non vuol dare il mo 
momo ad un progetto che non gli sembrerà 
di natura da produrre del bros risaltati. 
Perchè allora respiagoro | progotti dello 
altro potenze senza proporro nulla in loro 
vos? 

11. Le potente, assicura lord Derby, de- 
stdorano di conchiudero la pace al più prosto 
possibilo. La prima condizione per gicngere 
ad una pace conchiusa in seguito ad 
cordo dello potenzo, sarebbe il cambi 
mento della politica attualo dell'Inghilterra. 

42. L'Inghilterra non devo incoraggiaro 
l'ostilità contro tutta Ja razza turca e lo 
popolazioni maomettane. — Benlmimo, dice 
il signor Gladstone. 

13, L'Inghilterra è più disinteressata ed 
amica doll'amanità che lo altro potenze. — 
È giusto 

44. La Turchia, socondo lord Derby, 
ascolterà la vose dell'Earopa tatta. — Que- 
ato, sssondo il signor Gladstone, è l’argo- 
mento più forto del dissorso di lord Derby. 
. Infine Jord Derby annunzia che i col- 
povoli saranno puniti e conviene che i bal- 
gari hanno diritto a delle riparazioni. 

Il sig. Giadstone non ha molta fiducia 
nello punizioni inflitto dai turchi, che n 
sono sempre mossi da sentimenti di giusti» 
zia. L'Inghilterra non avrà d'altrondo i mezzi 
di apprezzare se lo punizioni farono inflitte 
equamente. Ciò che importa sopratatto è di 
Impadire che gli stessi orrori si ripetano. 
Lord Derby dica su questo punto principale: 

10. « Abbiamo il diritto di esigere delle 
garanzio contro la ripetizione di simili ol- 
traggi per l'avvenire. » 

« Quali sono questo garanzie? chiodo il 
sig. Giadstono, So si tion conto di tatto le 
riserva invocato da lord Derby, ciò non si- 
gnifica mulla affatto, La Porta moltiplichorà 
lo suo promesse cd i suoi firmani, o l'In- 
ghilterra dovrà moltiplicare le se protesto 
rimostranze, S'invieranno a Costan- 


simo, ma la Porla è radicalmente incapace, 
non tanto di comprendere, quanto di seguire 
questi consigli. 

« Nelle circostanzo critiche attuali, con- 
cludo il sig. Gladatone, è tempo di prots- 
ataro contro tutta questo protesto e di fare 
delle rimostranze contro tutto queste rimo- 
atranzo. Esso minacciano seriamente di de- 
generare in un sistoma che non vale meglio 


dell'impostora, organizzata verso lo nazioni 
curopes. Sarebbe lo stasso inviaro delle ri- 
mostranse ad una pesto ovvero ad un dilu= 


far proclamare dall'Europa eiò che è giusto 
© pol esigorio; cla la Gran Brettsgna di- 
riga l'Europa, che non si ]ssoi più trarra a 
rimorchio da essa. La nazione fece cono- 
acero i suoi desidori, le rimane a dimostrare 
il so desiderio lontà e che 
volontà è che questo desiderio si rea- 


Vizzi 

Il sig. Gladetone, terminando la sua let- 
tera, dichiara cho, pubblicando il suo re 
opuscolo, egli avova sperato che il governo 
agirebbe secondo l'impulso del movimento 
nazionale; ma questa speranza, egli dico, è 
svanita ; egli divido cordialmente oggidi la 
opinione emesa da lord Hartiagton, alod 
che le circostanze richiedono Ja pronta con- 
vocazione del Parlamento. 


—___+___ 


LA GUERRA IN ORIENTE 


(Corrispond. partie. dell'Orriaont) 


Campo della Drina, 12 settambre. 
Vol conoscoto male i serbi, ss credete 
con tanta fiducia alla pace. Non vi è farza 


molto al disopra nella mia stima. 

— Voi ed Enrico eravato sempre tutti 
© duo fanatici per la poesi 

— Oh zio, non v'ha nulla di real- 
mente apprezzabile in questo mondo o 
nell'altro, che non sia poesi 
Sposate un poeta, dunque, in nome 
di Dio! 

— Mostratemelo ed io son contenta. 

— Sir Filippo! 

— Nemmen per idea. Voi siete 
altrettanto poeti quanto è Ini. er 

— Signora, voi uscito dal seminato. 

— Infatti, zio, avrei voglia di farlo 
e di condurvi meco del pari. Non v'è 
bisogno che ci inquietinmo a vicenda: 
non ne vale la pena. 

— Inquietarei, signorina Keeldar? Io 
vorrei sapere un po’ chi s'è inquietato ! 

- Io no, certamente. 

— Se intendete accennare ch'io il sono, 
cotsidero una bella impertinente. 
Voi meritereste in breve 

nome, se seguitate di questo passo. 

— Eccola di nuovo ! Con codesta lin- 
gua affilata stanchereste la pazienza di 
un Giobbe. 

— Io non ve lo nego. 
— Bando agli scherzi, signorina ! Non 
tratta di cosa da ridere. È un affare 
di cui io son risoleto a ire al fondo, 
essendo convinto che il male è nella ra- 
dice. Voi avete appunto poc'anzi de- 
scritto con molto maggior libertà che 
nom s'addica all'età vostra ed al sesso il 
genere d'individuo che vorreste a marito. 
Di grazia: la vostra pittara era tolta 
dal vero? 


nota la tenaoia del loro darattore, @ come 
abbiano l'abitudine di camminare diritti al 
loro ss0po, senza ccsuparai degli ostacoli. 

Possono subire subire dei rovase..... non 
vuol dite; avanti sempre... anche andando 
indietro ! Questo popolo meriterebbe un po' 
più l'appoggio leale dell'Europa, che, abrao» 
oiandosi in inutili declamazioni , lascia }n- 
tanto che il Turco ccmola l'opera di distra- 
zione. 

‘So l'Inghilterra di Parga ha ripreso 
pravvento nei Consigli delle nazioni cu= 
ropeo, a mo para che lo mazioni civili di 
vessoro una volta iusegnarlo che altre vie 
le sono aperto per combattere l'influenza 
russa in Orienta, sonza sorificare popoli ed 
eserciti interi. 

L'Inghilterra s'inganna a partito su) finalo 
risultato della lotta. Otto anni di atragi e 
d'insurrezione in Grecia produssero alla fino 
il regno di Grosia. La battaglia di Kossovo 

pedire in appresso la 
costituzione della Serbia e del 
come il 1848 può dirai la ver 
1° Ungheria o dell’ Italia. Duolmi però che 
quest Italia non accontui troppo , ii 
caso, una politica abbastanza libo: 
come nazione sorta dalla rivoluzione, abbia 
manoato di diro fuor dsi denti — fosse pur 
sola a dirlo! — il fatto proprio alla Su- 
blime Porta. È deplorovole che in quesi'o- 
porta, che si chiama mediazione , il nome 
pronunziato in principio. 
‘astensione, in questo caso 
votiamo una corona civica all'onorevole Me- 

ri. 

Al solito, non potendo oggi annunziarvi 
nuovi combattimenti, mi limito a segnalarvi 
quelli che io chiamo i sintomi nogativi della 
pioe. 

È qui giunto da ieri il ministro della 
guerra , Nicolit, accompagnato dal siguor 
ministro dall'interno. 

Tori nello oro pomerdiano peroorsero tutto 
{1 campo davanti Bielina. 

Il ministro arringò 


più 


valorori — ogli dimo 
alla prima brigata, il baluardo della patria 
che vi guarda con affetto a con ansiotà. 
Quattro volle voi avete rioacolato i turchi 
che tentavano di ponetraro nol nostro ter= 
ritorio, a voi lo respingeroto tutte lo volte 
ancora vorrà tentarlo, - Volontari, viva 
la Serbia, viva Milano Obronovito. » 

Ad un battagliono di volontari cho è in 
formazione, a non è ancora vestito, foco di- 
atribuire tutti gli indumenti necessari por 
preservario dal freddo della notte, chò qui 
cominsia a faral rigido, e promis che alla 
fine del mese (auova promessa di paco) sarà 
completamente equipaggiato. 

Il ministro dell'intorno è partito querta 
mattina per il nostro campo di sinistra 
(Lotmitt) e ritornerà questa sert. 

Le truppe accolsero con continui sivio 
(evviva) i duo illustri visitatori, i quali dal 
loro contegno dimostrarono di non avere 
sorli timori per l’avvaniro del loro paese. 

1 turchi di Bielina, per fastoggiare i 
venimento del nuovo sultano, por tre giarni 
continui, soiuparono la polvere con salve 
ramerose di eannone. Il primo giorno che 
udimmo il osnnone , lo credemmo un at- 
tioco e corremmo armi ed allo nostre 
posizioni. Ma i turchi non comparvero. 

Il giorno dopo si sppe quel che era o ll 
lasciammo sbizzarrire senza coeupari To 
eredo che di qui sia ormai passata loro la 
voglia di provarsi a venire innanzi. Mi an- 
noierabbo star qui dello settimano senta far 
molla ! 


Stampa austriaca. 


Il Pester Lloyd del 16 parla dello trat- 
tative di pace, Ezso non attendo che lo po- 
teuzo dolibarino rapidamente intorno ad ess, 
anzi può darsi che respiogeranno afatto 
certi punti, altri avranno profondamente mo- 
difioati. Non potrobb' essero negato loro il 
diritto di farlo, poichè evidentemente la 
guerra potrebbe tatto al più alterare il rap- 
porto logale fra da Porla @ la Serbia, non 
già soiogiiere però la sanzione suropaa a 
questo rapporto. In quasto modo la potenze 
divengono emo puro parti interessate nella 
pace da conchiudorsi. Lintegrità territo» 
riale dell'impero degli Osmani non è già 
semplicemente un interessa tarco. Una ne- 
cessità europea richiedo la conservazio: » ed 
il consolidamento dell'alta sovranità della 
Porta, quale sola potenza che sembri in 
grado di abbracciare © dirigere lo diverse 


Shirley aperss le lebbra, come. per 
parlare , ma nulla disse ; si tinse sole- 
mente in volto di color di rosa; sin- 
tomo di confasiono dal quale il signor 
Sympson attinse nuovo coraggio e di- 
chiarò che intendeva avere una risposta 
a tal quistione. 

— Sì, era una pittura dal vero, zio, 
folta da Finali 


originali. 
— Da più originali ! Per l'anima mia! 
— lo fui innamorata più volte! 

— Unica davvero ! 


pazza 
— Non tirato il campanello, zio; fa- 
roto spaventare la zia ! 
— La vostra povera , cara zia ! qual 
mai nipote ella si ritrova ad avere! 


signora! 
— Ammirai Leonida, Temistocle, Epa- 
minonda. 

— Signorina Keeldar! 

— Passando a tempi più recenti, mi 
piacque Washingion , benchè non fosse 
un bell'uomo. Ora poi, venendo al pre- 
sente. 

— Ah, ecco, il presente, qui vi voglio 
alla fine! 

— Se v'ho a confessare dinanzi a 
quale altare io mi prostro ora, a rive- 
lare il mio idolo attaale. 


— Farvte bene a i, posto che 
far la dovela codesta confessione ; è quasi 
l'ora della colazione. 


tandonze delle vario nazioni nella penisola 
dol Balcani fn una forma di Stato unitaria 
e sasoattibile almeno di talana dello missioni 
della civiltà, So la Porta vanl modificare la 
base della sua posizione quale potoza, essa 
inoontrerà la resistenza delle. potenze. Le 
condizioni imposte alla Serbia non sareb- 
boro garanzie per la durata della pioo: sì 
contrario; esse formerobbero soltanto il punto 
di partenza di nuove perturbazioni della 

Esso sarebbero il germe di continue 


d'un senso amentirabbero i prineipii conser- 
vatori sui quali si basa da ultimo la miglior 
forza della Turchia. 

Risulta quindi abbastanza evidonto che 
non si può insistoro molto su quello condi- 
zioni, poiohò si tratta non solo della con- 
elusione d'una pace locale, ma altresi di 
porre un termino all’azione europea iniziata 
in ocasione dell'insurrezione in Bomia e 


cho non si debba lasciar ca- 
dere unche questa azione, che anzi lo si 
debba dare ora una forma conoreta. Si do- 
vrà quindi chiodere alla Porta degl'impegui 
formali relativamente all'applicazione della 
nota di riforma Andramy e dei prorvedi= 
menti adottati nel convegno di Berlino. 
Anche sotto questo rapporto è probabile 
che il gorerno turco si mostrerà conel- 
Jinnte, 
—_ ——————— 


UNA LETTERA DEL GENERALE CARINI 


Il Corriera dell' L'imbria pubblica la se- 
guento lettera dell'onorevole generale Ca- 
rini al conto R. Ansidei, sindaco di Pe- 
rugia : 

Onoresolissimo 

Porugia intera, sonza distinzioni di classi so- 
ciali, nò di pensatori politici, ba dato oggi un 
ammirando spottacolo, onorando la memoria di 

concittadino, Francesco Guar- 
dabassi; ed ella, signor sindaco , secondato dal 
Buon volera di questa nobilo cittadinanza, cho 
governa con tanto auccosso di beno, proro- 
gando espressamente dal giorno 14 al Î7la ce- 
lobrazione di questa festa, cho non è festa pe- 
rugina, ma festa nazionalo , ha voluto conco- 
darci cho anche lo truppo qui di presidio, re- 
duci dallo loro istrazioni campali , potessero 
prondervi parte, 

Avrei volato ringraziaroela sul si 
ovo insuguravazi oggi la lapide commemot 
ma la profonda emoziono prodotta sull' 

como in quello di tutti i miei compagni 
dallo benevoli parolo che ella volle 


le mandi con questo 
itudino degli ufficiali e delle 


faccio interprato, anche, 
tero esercito italiano. 
lo francamente ch 


osultiamo al culto j 
questa illustra rogione d'Italia; anche per l'e- 
sercito italiano la data dol 14 sottembro 1800 
" esso ha po- 

faro definitivamonte, 
contro le ordo atranisre, morcenarie del papato, 
gli slanci del vostro patriottismo, 0 vondicare 
lo stragi brutali del 20 giugno 1850 
Tapanzi a quella Ispido, 0 fra le commoventi 
dimostrazioni, reno da tuita Parugia ad uno di 
quegli uomini che, dipartandosi da noi, sembra 
asessoro porato seco un brano di patria, noi 
ci siamo sentiti più forti sotto la mostra di- 
visa cho è quella di difondere 
armi l'opera del patriottismo de 
in men di tro lustri, ed a fronto di ostacoli 
stimati insormontabili, ci ha dato una patria lie 
era, indipondento, amata o stimata da tutto lo 


ignor sindaco, gradiro anche 
i sonsi dolla mia più sentita 


Suo devo. ed obblig. 
O. Canine, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Torino, 19 settembre. — Stamat- 
tina, allo oro 10, ha avuto luogo la solenze 
apertura del Congresso medico. Per gentile 
concamione del rettore comm. Pateri, i 
congressisti si ssrvono dei locali della Regia 
Università, opportunamente parati por cura 
dal Comitato ordinatora del Congresso, La- 


——— _——————— 


— Sì, devo confessare; il mio cuore 

trabocca del mio segreto ‘o deve esser 
profferito ; gradirei soltanto che foste il 
signor Eisione in cambio del signor 
Sympson; potreste meglio simpatizzare 
meco. 
— Signora, non si tratta di simpatia 
© di sentimenti ora, ma di senso comune 
e pradenza. Saresto por avventura di- 
sposta a dirmi che si tratta del signor 
Elstone egli stesso? 

— Non precisamente; ma della somi- 
glianza co n'è fra l'uno @ l'altro. 

— Avanti... fuori il nome, voglio sa- 
parlo! È persona che dimora in Briar- 
field? Rispondete ! 

— Ve lo dico, zio... il suo nome mi 
è salla punta della lingu 

— Parla, rogazza ! 

— Ben detto, zio! «Parla, ragazza! » 
è un modo che ha del tragico. Io vi 
dico che l'Inghilterra ha urlato bestial- 
mente contro quesl’aomo 


de suoi doveri 
verso di esso. Via, cessate dallo sbuf- 
fare, zio; ora vi dico il suo nome. 
Site ovvero: sf 
= M. Arturo. Wally, 
Il signor Sympson a'altò faribondo; 


saio 11 vostro ente partico 

darvi più enti conio del lavori Int] 
mito a dirvi che i medici sesomi da 
vario parti d'Italia sono in grasdimina.i 
mero , che i lavori delle. sezioni spo ri 
fncominciati è che lorsra si velati © 
rate a frolte per la città 1 cosgreul 
subito risosossibili al vestito nero.si al 
pello a cilindro e, s9-mni permettete dii 
tarlo, all'aria generalmente robesta e pr 


sporose. 
Anche Torino ha voluto dere il suo tri 
buto di discorsi alla causa slava 


al 4 9 dom 


47 corrente, nol teatro Vittorio 
elo, aveva luogo un meeting « per ]a] 
berazione della ponisola alavo-ellenica, 
por riferiro lo espreasioni del manifesto: 
soncorso fu abbastanza numeroso, 
lo rappresentanze di parecchie Soci 
rie colla loro bandiere. 


4 ritratti ai 0 
ribaldi, di Tommaseo (di cui si sa che 
cognone in slavo ora 7ommasick) 0 
prinsipo Eugenio di Savoia, Eugenio v 
Savoje, roleva fer sentire nella 4 
firma l'italiano, il tedesco ed il franceso 
che sconfiggeva i turchi a Zeuta ed aly 
Varadino. Il meeting fa solennemente api; 
dal presidente sanatore Siotto-Piator , € 

bel discorso in istilo, se non proprio 
lingua, del tracento, accademico anziche: 

Parlarono poi lungamente l’instancab 
alavofilo Marco Antonio Canini e parso 

6 dopo un discorso riassunti 
ll''on, Sistte-Pintor, si finiva col voti 
mn ordine dei giorna, che non aredo di; 
vervi qui trasorivaro. 

In complesso, lo cose procedettero | 
ordine e calma perfetta; non vi furono us: 
zioni parolaio fuori del campo della sia 
filia, a merito del buon senso 
venuti ed anch dell'on. presiden 
defini por hana lo scopo ed 
mesting o mantenne entro a quelii la 
scussione. 

Ho visto aleual giornali soateniro | 
l'on. Coppino è venuto a Torino, princi; 
mento, por porsuadore S, M. sull'oppor 
nità dollo scioglimento della Camera, e 
toperla, tosto trasmesso da Roma, Îl n 
tivo decreto. S'era anzi collegata questa 
formazione col fatto che S, N. tro gi 
fa era arrivata a mezzanotte, improre 
mento, da Ivraa. La dicoria potrà esser ve 
io non oi ho nulla da osservare. Solim 
vi fo notaro che S. M. da due giorni al 
castello di Pollenzo, è solo giunto ieri 
a Torino, © cho l'ou. Coppino non s'i m 
fino ad oggi da Torino, salvo per fara 
brevo gita a Gassino, e non so ne allo: 
norà nemmen domani 0 dopo, perchè ha 
vitato coloro che banno mostrato desid 
di parlargli, a rocari in dotti duo gi 
allo 3 all'Uaiv 

L'Associazione liberale progreststa 
definitivamento costituita, ma eredo con 
mero non grando di mambri; però di 
sidonti, vioe-presidonti, consigliori 0 se) 
tari ce no sono in abbondanza. So i 
sommsssero almeno a qualche centinai 
certo che i gioruali « amici » non avrebi 
maccato di riferirne. 

Il senatore Vegezzi, eletto, ha act 
la carica di presidunto effettivo, ma pi 
finora intervenuto alle adunanze, Di a 
tori, fanno parto della Liberale Progreu 
il Siotto-Pintor, il Villamarina ed il 
| nintendi. Mi pinco anoho, poichò le alex 

generali sono vicine, oitarvi i nomi é 
ox-dopatati Davicini, 
poro ® del deputato N 
ssi 

La duchessa di Genova trovai da qua 
tempo nella sua villa di Strasa sul Lago ) 
giore o vi si fermerà fino a novembre. Il 
di Genova, che ora trovesi pure colà 
ripartirà alla fine del corrente mes e 21 
ad imbarcarsi a Gonova per un viaggi: 
duo mesi sullo coste d'Oriente. 

S. A. R. la duchessa ba parocchi gi 
fa rioovuto la visita di S. M, la regio 
Sassonia, sua cognata, e del padre di ( 
sta il prinoipo Gustavo Wasa di St 
Gli illustri personaggi sono ripartiti pe 
Sassonia 
—___——_———— 


NOTIZIE ESTER 


tonersi a Parigi un{ 
Congreso di operai, nol qualo si dive 


fece un balzo fuori della stanza, ma 
vi balzò dentro di nuoro, richinsel'a 
@ si rimise a sedere, ? 
— Signora, voi m'aveto a risponi 
a questo : vi permetteranno i vostri p 
cipii di sposare ua uomo senza dani 
un uomo al disotto di voi? 
— Non mai un uomo al disotto di 
— Intendete di sposare, signor 
Keeldar, un uomo povero? — ripreso 
voce più alta? 
— Che diritto avete voi, signorS) 
pson, di chiedermelo? 
— Insisto per saperlo. 
— Sceglioto male la via di saperli 
— La rispettabilità della mia famiy 
non dev'essere compromesta. 
— Una buona risolazione ! Castoditi 
— Signora, dico a voi che pensist 
custodiria ! 
— Impossibilo ch'io debba pensar 
mentre non faccio parte della vostra 
miglia. 
— Voi ci rinnegato? 
— Segno la vostra podestà dittator 
— Chi intendete sposare, signori 
Koeldar ? 
— Non il signor Samuele Wynn 
lo disprezzo; non il signor ! 
Nunuely, perchè solamente lo sti® 
— E chi avoto in vista! 
— Quattro candidati respinti. 
— Una tale ostinazione non potr® 
averla, ove a foste soggetta sd 
sconveniente infinenza, 
(Continua) 


particolare 11 
lavori; io mat ti, 
i nocorsi dalla 


i congressi 
lo nero, al cap: 

lettete di no. 
robusta @ pro 


[daro sì suo tri. 


lali- 
lavo-ellenica, + 
sl maniferto. Il 
c'erano 

lio Società ope. 


nnementO aperto 
tto-Pintor , con 
non proprio in 
mico anzichend, 
19. l'instancabila 
hini 6 parecchi 
forno riassuativo 
Juiva col votare 
Pon oredo di do. 


procadettero con 
vi furono osour= 
popo della slavo 
nso degli inter= 


a quelli la di» 


tenoro che 
rinelpal= 

t. sull’opportu» 
Camera, 0.101» 

rol 

Jesata quosta af- 
| A. tro giorni 
improvvisa» 


[co giorni al suo 
[giunto ieri sera 
jo non s'è mosso 
ro per faro una 

so ne allonta= 
o, perchè ha ine 
bstrato desiderio 
dotti duo giorni 


yrogresststa si è 

edo con nu 
li; però di pre- 
igliori 0 segre- 
nza. So i sool 
ho continaîo, è 

non avrebboro 


lo, ha accettata 
tivo, ma 

hanze. Di 

filo Progressinta, 
ina ed il Be 
ichè lo elezioni 
vi i nomi degli 
lo, Allis, Chiap- 


to. 
parecchi giorni 
di 


ripartiti por 


STERE 


Parigi un gran 
lualo si discuto- 


stanza, ma poi 
richiuso l'uscio 


a rispondere 
[o i vostri prin- 
Isnza danaro, 
? 
disotto di me. 
e, signorina 
— ripreso con 


ì, signor Sym 


di saperlo 
mia famiglia 


cho pensiate 8 


Ja pensarci , 
lla vostra fa- 


tà dittatori 
» signorin& 


dello questioni sociali. Le Compagnie 
ferro on vollero concedere ridnzioni 
di prezzo a favore di coloro che dai dipare 
tinti sl recberanno a Parigi par quella 
adunanza. 

— Fa molto notato che il Consiglio ge- 
serale di Lione, considerato come la citta 
della del radicalismo, abbia respinto con $ 
voti contro 7 una mozione in favore del- 
ramai 

— 1147 ci fa a Liove la gran dimostra 
zione dei Circoli eattolici. Un dispaccio 
della République amsioura cho la processione 
riusei poco numorosa. 

— È morto il depatato Eagenio Servan, 
del partito repubblicono. 


BELGIO 
Ail'Esposiziono internazionale d'igiene o 


salvataggio, che ci fu a Brussallo, fra gli 
espositori italiani ebbero ricompenso di 1* 


OLANDA 
1 disordini che ci furono giovedì al Am- 


sterdam © che furono Îa rinnovazione dol 
scono dei giorni precedenti, non ebbaro, a 
quaoto assicurano i giornali olandesi, la gra- 
vità che i dispacoi facovano temere. Gi fa 
qualcho ferito, ma în una rissa tra soldati 
e ubbrischi, È beninteso porò che querti 
particolari si riferiscono ai disordini ultimi 
e non a quelli del lunadî, cha farono gravi, 
como appare dalla dessrizione stessa del 
giornali, che noi abbiamo riprodotta. 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 settembre 
contiene 


nell'Ordino equastre della Corona 


sto 9 agosto concernente îl modo 
n wo i diritti dei militari della regia 
marina alla giubilazione per ferito ed infermità 

atrate por ragioni di servizio e i diriti 
ili per gli orfani e cougiunti di militari. 


La cerimonia dello scoprimento dello Ja- 
pidi commemorative del romani caduti pu- 
guando per l'indipendonza nazionale, è riu- 
scita imponoatissima. 

1) piazzalo di Campidoglio ora ornato a 
festa ; i balconi dei palazzi capitolini + 
pieni ‘di signore e di altri invitati ; sal 
logzio dei musei 
pretis, Nicotera, 


ri, Zanardelli, Mot 
mespo, Brin , il prefetto di Roma, alcuni 
awcsori e parecchi altri diatinti porsonaggi. 

Sulla loggia di mezzo sopra la fontena 
era il sindaco circondito da alcuni a 
seri © consiglieri comunali , fra i quali vi 
era l'on, Salla, o da paracchi uficiali supo- 
riori del 


calo laterali dolla log- 
preso posto la fax 
i cui nomi figuravano suile 


per la maggior ganti signore. 

Il corteggio dello Società che è partito 
allo 4 dalla piazza dol Popolo ha proceduto 
per la via del Corso fino al Campidoglio in 
mezzo ad una folla cosi numerosa 6 com- 
patta di persone d'ogni classe , che a mala 
pana gli restava lo spazio por camminare. 

Apriva la marcia una doppia fila di guar- 
dio municipali; dopo ensa un milito del corpo 

igili portava il labaro; seguivano due 
compagnio di vigili. 

Incomineiava quindi il corteggio delle 
diverso Associazioni preceduto dalla Sosietà 
dei raduoi delle patrie battaglio fregiati il 
petto dello medaglie e dal conosrto dei vi- 
ili. 

Venivano appresso gli alunni di S, Mi- 
chele, uno dei quali recava una corona di 
alloro sopra un cuscino di sota dab colori 
nazionali 

Soguiva la Società dol vatorani anch'essi 
coa lo loro medagli 

gli alonoi di Ter 
fiafara 0 da uno degli alunni che anch'esso 
portava una corona d'alloro sopra ua ou- 
sino. 

Il concerto comunale con la nuova divisa 
(ehe a dirlo fra parentosi non ba incontrato 
‘o il genio del puliblico, spacialmento 
7 il suo disirmonico pennacchio) vaniva 

numerose lo quali 
ttive bandiere sormon- 
‘alloro. 


iati gli applausi 6 gli ovviva 
parti, i quali sì sono ripetuti al giungere 
 sinitco in mezzo alla loggia per diro 
1l segualo dello scoprimeato doilo lapidi. 
Quel momento è atato solenne. Gli squilli 
dela compana della torre capitolina, i quat: 
concerti che suonavano iu quel pusto i 
0, gli ovviva della 


puanio gli applausi il sindaco 
to un breve discorso cha ri- 
producitmo qui appresso. Le sue parole seno 
italo parecable volte interrotto da fragorori 
ppt cho si sono ripetati più vivamente 
alla fin 

Dopo il discorso il sindaco ha posto con 
Ja nu6 mani due grandissime corone di al- 
loro sulla Iepidi. Sono atato appese in se- 
Ruito latorno alle lapidi stesso le corone 
dei duo ospizi di S, Michele e di Termini, 
quiadi tetto quello che erano sopra lo bac- 
ditre delle namerosa amooiazioni. 

Finita Ja cerimonia mentre i Tra 
ticivano dai musei accompagnati dal sin- 
dic0, la folla li ha ripotutamenti spplanditi. 


| 


i 
i 
| 


| Roma, nel cui nome io sono felice di de- 


Il prefetto anch'egli nel montare in car- 
rozza. ha ricevato piausi ed evviva dal 


irabile, è in messo 
4 tanta calca di persone non è avvenuto 
nesan disordine. 


Ecco il dissorso pronunciato dal sindaco: 


lo romano, non appena istituito, 
in Campidoglio fosse posta una 
lapide che ricordasse ai posteri il nome di 
quei romani cho morirono nelle patrie bat- 
taglio per l'Indipendenza d'Italia. 

Con tale deliberazione la civica rappre- 
sentanta si mostrava dogna del mandato ri- 
covuto da quella Roma, che non immemore 
della grandezza dogli avi suoi, poi 
prima dello civili virth la gratitudi 

ranze da rendersi a qual ‘suoi 
figli che bon moritarono della patria. 

Nè luogo più degno poteva scegliersi di 
questa vetta cho accolso trionfanti I nostri 
padri, nò giorno di quello più opportuno 
cho ne ricorda l'adempimento di tante aspi- 
razioni, il compenso di tanti sorifizi, il 
frutto di tanto sangue versato di quel giorno, 

cui, abbattuto Je mura entro lo quali si 
sacondova l'ultimo sostegno del servaggio 
d'Italia, l'ultimo avanzo dei nemici nostri, 
il valoroso esercito italiano entrava in questa 
antica metropoli del mondo per piantare il ve- 
nerato vessillo, simbolo del più giusto @ del 
più santo fra i nostri diritti, quello dell' 
nità © dell’indipendenza nazionale racco 
gliendo noi tatti sotto lo seattro dell'At- 
gusto nostro Re Vittorio Emanuele. 

E vol. generosi figli di Roma, che al 
grido di « 


lestinò nel giorno della vittoria. No, che | 
lo vostre pugne son furono perduto. 

Voi vincesto ed i vostri fratelli vinsero 
l’oltimo combattimento în questo giorno 
cho restituì Roma all'Italia, o l'Italia a 


porro su quello lapidi una corona d'alloro, 
al grido di « Viva Roma, viva l'Italia u- 
nita, viva il Ro, » 


| Marcia reale a rici 


PICCOLO CORRIERE DI ROSA | 


gnando por | 
Ja testa dalla terra cha vi ricopre q 
stote al trionfo patria riconoscente vi | 


Stasera la città fu animatissima, 0 grando 
era la folla sovretatto sul Corso 
Colonna, dove il Municipio avova zoore. 
ita Ja illuminazione, com'è costum 
olenni. Tn pinza Colonna il coi 
municipalo ha dovuto ripetere tra volto In 
ubblico , il 
quale volle anzho in quasto modo dimostrare 
como esso non disgiurga il ricordo dei fatti 
gloriosi della dovozicna verso la dinestia. 


Stamani è partito por Napoli il comm. 


wgretario generalo del mi- | 
‘ gicatizia, 


Ii sindaco Ventari ha pubblicato il so- 
guento proclama ai romai 

« Il ritorno della fausta 0 memoranda | 
giornata che riuni Roma verrà jn 
quest’ anno specialmente ricordato con Ja 
solenno inaugurazione dello lapidi che per | 
deliberazione d resentanza civica 
furono dest tramandaro ai posteri i 
nomi di quei romani che peritono combst- | 
tendo lo batteglio dell’anità © dell’ indipon= 
donza naziunale. 

« La patriottica cerimonia avrà luogo 
domani in Campidoglio alle ore G e mezzo 
pomeridiano. 

« Quest’atto di rinonescenza alla memoria | 
del prodi uestri conci 
d'essoro 1 


porre una corona d'alloro su quei marmi 
ripetendo il grido col quale morirono i va- 
lorosi : V'iva lItali 


È atato pubblicato dal sindaco Venturi il 
rogolamento per la distruzione delle caval- 
letto nel territorio del comune di Roma a 
seconda della deliberazione press dal Con- 
niglio comunalo nella seduta del 49 scorso 
maggio. 


Tori giunsero in Roma altri pellegrini, 
sini sono accompagnati a guidati da un re- 
verondo della diocosi di Tarbaa, Questa mat- 
tina giravano per la Gittà a visitarono chiese 
0 monumenti in vetture di piszza ein vet- 
ture omnidus. Sono per Ja maggior parte 
preti. 


Mo, ci prega di manifestare la sua ricono- 
scenza vetso gli autorevoli personaggi , i 
colleghi a gli amici cho volloro intervenire 
al trasporto funobre del madesimo. 


È ussito ji N. 48 della Giovane Roma, 


rivista pariodica economica, amministrativa, 
letteraria, Eso contieno lo seguenti matrie: 

Concetto pulitico dello nostre loggi ecclesia 
tiche, F. Ballarini — La Sooistà artigiana di 
Bologna, E. I., — Boppo 
di lord Byron , traduzione ris 
Afore (junior) cont. © fine — Rivista dell 
nuove favonzioni 0 scoperto: dal Progresso — 
Atti del Collegio degli ingegneri, architetti ed 
agronomi di Roma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 settembre 4870 
Il Barometro è ridotto n 0° 0 #1 mere. 
L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodi = 700,1 
Termometro centigrato 
Masaimo = 252 — Minimo = 14,5 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 77 — Assoluta = 14,00 
Vento dominante. Da N. ad E. 
Stato del cielo, Nebbia fitta al mattino, cirri- 
veli dallo 6 antim. a mezzodi, bello nel pome- 
riggio, nobbloni la sera 


—+_— 
L'UNIONE DI aio 
Dall'egregio signor conte Ciatellani-Fan- 
toni riceviamo la seguente lettera relativa 
ad una nostra corrispondenza milanese in 


cul si parlava del nuovo giornale ministe- 
riale L' Unione. V. noi abbiamo 
sempre stimato il nostro corrispondente mi- 
laneso por la sua onestà @ per l'esattezza 
nea 2on ci eravamo 20- 
sua eloquenza , alla le 
gregio Castollani-Fantoni Poetipodida 
Mini Penice che pabbliehiamo 
conferma pienamente rio avuta. dal 
conto Cantellani-Fantoni alla fondazione 
dell'Unione, è non dubitiamo che, com'egli 
sorivo, avrà riscossa il plauso de' suoi amici 
politici. Ma quenti sono a Milano gli amiei 
politici dell'Unione? 
Perauasi che l'egregio Castallai-Fantoni 


non risponderà alla nostra domanda, 
blichiamo sens'altro la ma detiene o Po 


Milano, 17 sottembre. 
Caro Dina, 


Aà un vostro corrispondente milanese, nel- 
l'Opinione di venerdì 15 corrente, è piaciuto 
occuparsi del nuovo giornale L'Unione, del suo 
direttore od anche dei fatti mioi. 
Volendo far dollo spirito alle spatl 
rioso corripondonte è inciampato in vario 
sattezzo. L'ottimo mio amico il signor Giovanni 


di faro al- 


‘eloquente vostro corrispondento ha detto il 
yero, indicandomi come uno fra i fondatori del- 
ri © mi ha reso onoro chiamandomi s- 

i. Depretis. Infatti io sono fra gli 
amici di lui forso uno dei più antichi o dei più 
fedeli, a siccome sono fra coloro che non hanno 
mai mercanteggiato le proprie amicizie, cost 
non mi sono peritato a cooperare alla fonda 
ziono di un giornale cho intendo, anzichè a 
servira a Leneficio dell'amico, como è piariuto 

dente , piuttosto allo sviluppo 
le ideo di quei pri 
sortoanto in Parlamento e fuori 
i logami, questi gl'impegni che 
i amici 0 me all'attualo ministero, 
legami che ci sono carissimi e dei 


ico di qu 
molti anni ho 


di direzione da cui unicamente di 

Dopo ciò permettete che io aggiunga avera 
noi ragione di compiacorci, giacchè , piaccia 0 
non piaccia al vostro corrispondente ed: al suo 
partito, nostra è stata accolta dai nostri 


i sperare, 
D'altrondo io, adesso come sempro, seguirò la 
mnia strada, disposto n combattere ed anche a 
rispettare i mici avvernari, a patto, ben inteso, 
di essere rispettato da loro. 

Affido alla vostra cor 
squosta mia lettera 0 vi 
riament 

Abi 


faccio i miei ringra» 


Vostra devotissimo 
Li CASTRLLANI-FANTONI, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo di Eleonora Vitagliano. 


giudizio a carico 
sata di assassinio 


coni 0 Ruffa difensori dolla 
Vitagliano, risposero con lughe o splendido ar- 


ringhe, sostenondo la comp'ota innocenza della | 


Vitagliano, perchè avera agito a difesa di sò 
stossa @ del propri P, 0 si era trovata 
in un momento di completa aberrazione mene 

Aporto poi lo porto al pabblico, il presidente 
Forri feco un imparzialo riassunto della caunsy 
ed allo 10 112, come abbiam detto, fa letto dal 
capo giurato, principo d'Alassandria, il seguente 
verdetto : 

I° Quisti 


* Siote voi convinti che Eleonora 


Vitagliano, di anni 30, di Vico del Gargano, la | 


sera del 28 febbraio 1873 in Napoli uscina coa 
un colpo d'arma da punta @ taglio Ettore. Gra- 
vineso? — A maggioranza no, 
Dichiarato poi assorbito lo altre quistioni, 
nino alla 9", si proseguiva con la 10*, 
te convinti che. Eleonora 


Vitagliano, la sora dol 26 febbraio 1873, ia Na= 
poli, produsse ad Ettoro Gravinose, con arme 
da punta è taglio una ferita, per sola natura 
della qu 


ceuò egli di vivoro immediatamente? 


gliano commisa il ferimento, perchè comandato 
la necessità attualo della legittima difesa di 
nè stessa? A maggioranza no. 
12: Quistione! 


E sioto pur convinti, che la 
nel commottera il forimento ni trovò 
to di privazione transitoria di mente per 
Gelosia ? A maggioranza si. 

Dopo ciò, fatta ricondurre nella sala l'accu- 
sata, il presidento alzatosi di 

< Udito il verdotto dei giurati, col qualo E- 

j0ra Vitagliano è stata ritonuta autrico di fa= 
rimento portanto morto, commesso nella noces= 
sità attunlo della legittima difesa del proprio 
pudore ed in istato di privaziono di mente; di- 
chiariamo che on costituisce reato ; ed 

iniamo che la Vitagliano sia mossa in libertà, 
Je non si trova detenuta per altra causa.» 

E così ha avuto termine questo singolare pro- 
coso. 


SE, 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


Rammentiamo ai lettori che stasera, 
giovedì 21, al teatro Vallo si rappre» 
senta la Afessalina , protagonista la in- 
signe attrice signora Pezzana Gualtieri. 


— Leggiamo nella Venezia, in data | 


di Venezia, 49: 

lorsera Lo due orfanelle passsrono frem» 
mezso a continuo impaziente del pubblico, 
ma pessaroro, perebò c'erano delle ssene 
che violastavano l'attenzione o la facevano 
star ferma suo malgrado. 

Il grave torto di quosto drami 
nera una pianta esotica. All 
Martin deve destare entusiasmo, al Malibran 
piacerebbe , al Rosini non ci volle meno 
della compagnia Morelli per condurlo in 
porto fra l'agitarai dei maroni ed il mine- 
giaro dalla procella. 

E Yorik, l'anico critico di vaglia che fu 


due orfamella !!! 
— 1 giornali mapolitani annunziano la 
morte del valente violoncellista Gennaro 


Giarritiello , professore nel collegio di 
S. Pietro a Maiella. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


La Perseveranza pubblica il soguonte di- 
spaccio telegrafico : 
Cremona, 18 settembre. — Con dispao- 
< cio di ieri, il nostro prefetto venne de- 
< stinato a Masm-Carrara. 
« Ignorasi il motivo d'una tale misura. 
* La città è dolentimima por la perdita 
< dell'egregio funzionario. » 


Malattia dell Catroli. — Log- 
giamo nel Pungolo di Milano dol 18: 

Siamo dolenti di dover smnavelare che 
on. Bonodetto Cairoli è alquanto indisposto, 
lori parti per Belgirate il dottore Prandina, 
shiamatovi dal telegrafo. Facciamo voti 
perohè l'indisposisione del venerando pa- 
triota sia cos passaggiera. 

Una lettera del cav. A. Cacela- 
migm. — Il Rinnovamento di Venesia pub- 
blica una lettera di quel simpatico e bril- 
anta scrittoro che è il cav. A. Cacoianiga, 
già profotto di Udine nel 1806 ed ora pre- 
aldente del Consiglio provinciale di Treviso. 
Nella sua lettera l'egregio uomo tratta del» 
l'incidente ben noto dell'indirizzo che 
ed i deputati provineiali inviarono 
atro dell'interno per deplorare il colloca» 
mento a riposo del prefetto Paladini e dopo 
aver con fina ironia accennato al chiuaso obe 
per quell'indiriszo fecero 4 ministeriali, così 
conchiude: 


grandi questioni che 
abbiato paura par così poco, anzî pp 
teri a seatimno di peggio, perchò noi codini 
sinmo capsci di spingero la nostra audacia fino 
al panto di non votare pel candidato mininte- 
riale nollo prossimo elezioni © di mandarvi alla 
Camera un oppositore frenato. 

State però beno attenti , che tutto questo va 
To dico, non come presidenta del Consiglio pro- 
| vinciale... nò como suddito ribello, ma come 
semplico privato, libaro però © indipendente 
cittadino del Regno d'Italia. 


— Leggiamo nel Movimento 
419: 


lario dolla Questura dico cho nel tor= 
ritorio franoeso fa arrestato sotto falso nome 
il Giusoppo Della-Casa, altro dugli evasi dal 
carcero di Sant'Andrea, e por cura dell" 


italiano. 

Venno quindi mandato a Genova, 

L'arresto venno essguito in soguito alla 
circolare diramata dalla Questura di Gan 
autorità francesì. 

Sono state pure preso dalla Questara le 
disposizioni necessario a rintraociaro un al- 
tro degli evasi, l'Olcoso, che vuolsi tuttora 
latitante nella città o nei dintorni. 

Così il diario succitato, nol suo atilo bar= 
+ baresoo. 

Quanto alle disposizioni cui accsana l'al- 
timo periodo, ci pare che sì potevano pren- 
dere anche prima. Adesso poi, che la Que» 
| stara annuncia di fare quanto può per rin 
tracoiare il sig. Olcose, questi se Ja agat- 
toiolerà con tutto comodo. 

Uomo avvisato, mezto salvato. 


Statistica giappemene, — Nella ci- 
pitalo del Giappone si atempano ora 22 gior- 
| nali, © vi sono 492 restaurante giapponesi, 
45 restaurants all' europea , 125 alberghi, 
447 stabilimenti di giardinaggio, 40 teatri 
® 200 piocole sale da spettacoli , 109 foto- 
grati, 100 pastiocieri, 218 macellerie, 563 bot- 
toghe di generi europei, 157 case di tolle- 
| ranza con 1,280 donne registreto , 430 ate 
| tori, @ 4,270 fra cantanti @ suonatori. 


——__ 


i rappresentanti delle 
ndi potenze a Costantinopoli hanno 
Stiennto"! cossenso dalla Porta ad un 
| armistizio che durerebbe un mese, du- 
| rante il quale sperano di potere stabi- 
| lire i preliminari della pace. 
Ora importa di venire ad un accordo 
| delle potenze intorao a que' preliminari ; 
| la Porta pare disposta a cedere all'arbi- 
trato delle sei potenze garanti, ma non 
| ha preso alcun impegno. La diplomazia 
| britannica ha oggi grande influenza presso 
il Divano. 


UN IMPRESTITO A ROMA 


| Da alcani giorni parlesi d'un impre- 
stito che lo Stato farebbe alla città di 
Roma, per metterla in grado di impren- 
dere e condurre a termine i lavori di 
abbellimento. L' imprestito ascenderobbe 
| a 450 milioni, ripartito nella ragione di 
| sei milioni all'anno. 3 

Da quanto ci ai riferisce l'on. sindaco 
avrebbe, in una conversazione coll'on. 
ministro dell'interno, fatta propo» 
sta d'imprestito, che il Municipio si ob- 
Bligherebbe di rimborsare in quaranta 
anni, mediante estinzioni annuali, ma 
senza interesse. 

L'on. rainistro avrebbe espresso il de- 
siderio del governo di poter aiutare Roma 
a dar esecuzione a' più urgenti lavori, 
‘© si sarebbe riserbato di conferire a tal 

col suo 


TRATTATI DI COMMERCIO 


7 L'on. Depretis, presid. del Consiglio, 
parte questa sera per Firenze, dove si 


apletato colla Messalina, portò al elelo Le 


torità franoeso fa consegnato allo autorità | 


precedenti per la rinnovazione 
do’ trattati di commercio. 


Il Moniteur dice che il lavoro del mini- 
stro della guerra per le nomine In Gran 
Comandi militari, potrà essere assoggettato 
Giovedi al Consiglio dei ministri. 

— Il aignoe Thiora è ritoraato a Parigi, 

= annuo cella framazsoneria 
frencese ha terminato l'altro ieri i wuoi la- 
eri, dopo aver nuto laque lunghe se- 


Il Congreso, dice Ja Liberté, ha emmi- 
mato l'articolo primo della costituzione mes 
sonica, relativo ai dogmi filogofiei e conte- 
nente una dichiarazione ia favore del grande 
architetto dell'universo, 

La discussione è stata molto lunga e vi- 
vaso, @ fu deliberato, con 410 vati contro 
65, di rivedere quell'articolo e di metterlo 
fa armonia con ua altro artisolo della co- 
atituzione che proelama la libertà di co- 
scienza. Tutte le Loggia francesi. dovranno 
stadiare la questione di questa revizione è 
aiar al Grand' Oriente Î risaltati dei loro | 
— Nell'elezione politica che e! fa, dome. ! 
nics, nel collegio d'&mbran (Alte Alpi), il 
candidato conservatore De Prunidro ebbe 
voti 2038, il Hoano Ed 
0 fl costituzionale Olliar 468, VI sarà bal- 
lottaggio. | 


IL VESCOVO | 
DEI CATTOLICI LIBERALI SVIZZERI | 


Mons, Hersog è giunto domenica a Rbein- 


rono illuminazione è processioni con fito» | 
cole e serenate davanti al palazzo del cu- 
ato in cui il nuoro vescoro alloggiara. 
Mons. Hierzog pubblicò in quenta oros- 
| zione una prstorale, nella dapprima 
| dichiura Ja validità logalo della dignità ve- 
covile di cui è investito, senza l'assenso 
del vescovo di Roma, riportandosi agli usi 
tradizioni della Chiesa cristiana pri- 
. Egli parla poi degli errori delle 
Chiesa papale, invitando i preti che non la 
ssonfesano apertamente malgrado le loro | 
intime convinzioni, a vincere la loro dsbo- 
lezza o ad aver comvassione delle popola: 
zioni cristiano affidato alla loro cara 
tuale. Egli eocita coloro ehe aderirono al 
dottrine del vecchi-cattolici a far {l proprio 
dovro ed a lottaro coraggiosamente per la 
buona causa, senza preconparsi di sapere so 
lo loro convinzioni sieno di molti o di! 


L'ESERCITO TEDESCO 


Il Times ha per dispaccio da Berlino, 
in data dol 17: 

L'adozione del fucile Manser per parto 
dall'esercito bavarese, rendo identico l'ar- 
mamento di tutto l'esercito tedesao. 


I PROTEZIONISTI IN GERMANIA 

Lo stesso giornale ha pure da Bariino : 

TI governo tedesco ha l'intenzione di pre- 
sentare un progetto di legge che aggiorna 
l'abolizione dei diritti sal ferro che doveva 


DISPACCI ELETTRICI 
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Hi 
È 


se} 
È 

Î 

Li 
K 


pl 
i E 
;È 


sti 
#f 

hi 

Pi 
FEi 


11 


che la maniera di reprimere 


‘corrisponi 
in data del 14 agosto, pubblicata dalla 
: Vienna 


ROMA Lo 
folden per la sua conseerazione. Era accom: na 
pegno dal vesoro Relakma o fa ricevo | Kescutioezene za 
rgomastro, fra le sive di artiglieria. psi 
La città era imbandierata e alla sara vi fa- isla 


20 settembre 1878 (ore 11 132.201) 
Rorsa incerta 0 sonza affari  fecesi pe 


| Rendita 79 45 contani 


la 
4 per fino nomiu.le a 


14 60; por fino 14 50 è 
in movimento. 


Blount 80 95 a 8Ì, 
Rothschild 81 15 a 81 22, 


Cattolico 80 90 a &I. 


Borsa chiusa. 


LITI 


fs gegE. 
111188 ata388si 


Ba 


queer | Vendita di Stabili demaniali 


Avriso d'Asta, N. 750 (V. da pag.) 


rain 


SALI 


Comiaione Manicipai il fegato, le 
sidente del Consiglio dei miniati; il cav. Carlo Beriacca, sindsco della REVAI 
Litta di Stradella: Ackile Locatelli © Daride Locatelli, assessori muni- LA 

ii intenti 0 della 


IDRO. ripiratire 
fatulemzo, patpi, 
i, Palpi. 

fi 


femori nazionali ed esteri, miglioramenti. notevoli nel- pica 
l'ordine amministrativo, sec. (Vedi Programma che si ottiene dalla | razioni, melanconia, nerrosità, 
Diteziona del Collegio di Stradella). 


o, dussioni di 
rotunatismni, 


CERTIFICATI ED ATTESTATI MEDICI [La Tevileto ta innolitnento svetat | wait o, conplstanonte | roma riszorzito. è edito; eno 
. s n ita la gua saluto in si cottimo di tempo. Toti gli esporimenti |a pledi anche lunghi, e sontomi chiara la 
che hanno esperimentato la Revalenta pei loro malati Cho foci dipl eva la Revalenta eso lo stenò successo; Essa mutrisco |" °° — °D. P. CASÌ 


Cura N, 67,811. Ra he tacca, i 
p; Fiorentino (Toscana), 7 dicombro 1900. |" si È 

La Revalenta da Loi speditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- n Milano, S. Margherita, 26 giugno 1807. 
iento, © perciò desidero averne altro libbre cinque. Mi ripeto con di- | Sono già duo anni cho soffro orribiltmaato di ‘male © debolozza allo 
ima Dott. DOMENICO PALLOTTI. trovi la Revalenta Arabica Du vr tto sul mio 

fisico un effstto roddisfsconte, por cui lo autorizzo a rendoro pubblica Cura N. 73,705. 

talo mia dichiaraziono per la pura verità. Mi creda La mia tosse, dianiea 0 dolori di stomaco, 
GENOVEFFA BERNUCCA. [stati parfottamonto guariti dall'uso della Rev 


Milano, 5 aprile. L. GROSSMANN, 


di Londra giovò in. modo 
idotta, per lenta ed insiatonto 
er mai Ropportaro alcun cibo , 

principio potò tollerare od in 
cr essa, da uno stato 
Zi euficioota 

TI CARLO. 


L di Mondovi), 14 ottobre 1998. 
gl 


ammalati, ocio visgo] 
ento  frosca la memori! 
ASTELLI, baccal. iu tool. ed arcipr. di Privetoo* 


{fata d'Or) fbiaio 
siva Iewalento 
i ella quis e nie do 


Du Barry 
isbilmonte ottenuti hanno gi 
icacia, o non esitorei a confer 
naar quo sopra in ogni oscuione che si presenta. 
lo l'onore, signoro, di presentarvi i miei diatinti maluti. 
È Doit. ANGBISTEIN, modico, 
membro dol Consiglio sanitario Reale. 


L'uso della Revalenta Arabica Di 

officacissimo alla saluto di mia mogì 

infiammazione dello stomaco, am 

trovò nella Revolenta qual solo cho 
N di 


di uma giova 
itrutto @ 


Cura N. 78,994. 
1 signo D. F. NW. Beneko, profeta di modicina sl Univeit 2 | e cotiusia 
tito, fa Îl rapporto seguoito alla Clnica di Morlino, 8 aprilo 1872: ù 
"itmebtichtò giammai ch'io sono debitoro della vita d'uno doi | Cura N° 65,194 

i alla Irevalenta Du Berry, 
nciullo all'età di quattro nani soffriva, senza camsa apparente da, 
una atrofia completa, con tomiti continui, cho resistovano alla dieta" furti, la mia vista non chi 
© più rigorosa, @ duo nutrici. ed a tutti î trattamenti dell'arto modica nat 
La neatola dol peso di 1X4 di chil fr. 2 50: 12 
ono che non hanno N 'esmodo di cuoserla, abbiumo conforionali i faiueotti di Revalenta. Dett! Ziscolti si sciolgono facilmento in bocca, si mangiano 
cao Rane ha cforeolattt 8©c. = Agotolaao il sonno, la funzioni dicestico e l'appetito; nutrono sel tempo slasso più cho la cara3; fazio Unon raague 
tono più indebolita. Im seutole da uma Hhbra Îire 4 50 — Sentole di due libbre Inglesi lire 8. 
La Revalenta ni eleecelatte — Prezzi: In polvore: scatole per 12 tazzo, fr. 2 DI 85 per (20, fr. 17 50; per 238, fr. 90; por 570, (e, 05 — Ia 
Ogni scatola contiene nosiro stampato, a Ri Barry, nonchè le regole generali diete: 
‘Conn MARMI DU SANRY o ©., Milano, 2 via presso ì priucipali farmacinti © drogl 
VENDITORI — Roma, N. Sinimerghi, £ è pa 
coro 149, Bj Soa Marignasi; Auro 
so 149. W. Lowe piazza di Spagna. 
4" fratll Meran 


(rugi da prafe- "e 
lo preparazioni, ir = 
i fero, nello Agi 
Pai INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 
Pe demos Ma Dia conntiiorarie A MANZONI è O) Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del 5 ottobre 1876, nell'Ufficio della ee Ae Nennele 
Paul Caftret, Cono, 20 0 nelle rimario Farmacie alti. "If |R, Pretura in Anagni, si procederà alla vendita, mediante incanto, a pubblica pers petali cai 
gara, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello stato, per effetto della able presso Agenzia 
Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 4867, N. 384 STE 
Tabella N. 6081. TERRENO seminativo, vitato, olivato, gravato di miglioria | AGU A FLORIO! 
Primo ed unico in italiano composto di otto appezzamenti, nei vocaboli S. Antonio, Vadodito, la Torre, ecc., DI MURRAY o LANMANN 
Caloro che hanno poso tempo da perdere e vogliono esssro 21 { sito in Piglio, proveniente dal Canonicato di S. Lorenzo dei Minori Conventuali 


tini dai medici nel'eri 


MANDOI. 


tompo aîa tal qu 
a di carno, fortificando | 


sn 
o pi 
ADD Ia 
he per gli aminalati 


; La S. Doside, 
Tagloso, "al Como, 450-4 
farmaci irenze, Roberta, farmacia della Legaziono Bri 
detta di S. Maria della Morto. — Venezia, Punci Giuseppa. — 


ro Sargui 


roecchia, farmacista. — Viterdo, A. 
ico Romano; Kernot, Bologna, Earico Zarrì, farma. 


Palermo, 


4 [SALUTE » BELLEZZA | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


rie di tutte ti tanti, il iodico. | » sli, tf, n hi PESI x s H HEI 5 ‘gioni 
fg va sa glieli nc op i rsa. di nni in Piglio, della superficie di ettari 8, 55, 70, e dell’estimo complessivo di scudi 383,83. i Rari 
polo, ma riassumo anioazzanto ciò che vi ba d'isteressanto e di | Affittato a Borgia Alcibiade. PREZZO D'ASTA L. 8,228 €29. MG fi ia bra 


(PARRUCCHIERE x PROFUMIERE capi da di le 


{ Élun elegante tetto di ferro vuoto ATF x È 3 s 
DAVID (:1 L NCIA lcon pagliericcio a molla CAI Ù sata nel baguo 
SO pini n Ù arrobora tuto 


se rametti dimora ei rompe ei I e 
i a & Ù 
fl Petacipe ai Galler ci lmca da matte. [i È © FABBRICA E NEGOZII DI LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO i Di 
lit 1 lit signora: RASSI VANNI, Piazze Mar: £ ia Campo Marzio, 82 89, Roma, vaso a Carie yser Jjposit> prosso l'untore 
ge. Gi Mot per otite ap tocoretbi] {| un LETTO DI an rst e ti sd i sai paglieriscio a molla L. 69.30. |] 0 € crd Pare 
Scr i amen ni dl ail © serre, i pei 04 che trasferteconsi In moma gedranno Te megziori focllitazioni sul prezzi nonché | AUTEZZE 


STABILIMENT( CER] 
ca di materassi, pagliericci a molla e lelli, via Monte Brianzo, STAGI ona E AL 


posialo aumentato di L. 3, por l'imballaggio d'ogn 


Allo Stabilimento di Vichs, uno dei migliori in E wopa. 
Iragni è Doccia d'ogni spocio par la cura delle malato carlo stor 


Barba © Pettinatura . . L. 0.40 
Rarba o taglio di Capel Abbonamento mensile 
Pettinatura + 


Tutti i gioni. . . .L.6—| r 
Va giocto n sà ino nò ‘5 4 —| LAMPADE TASCABILI 
Duo volto alla settimana > 3 Coen di bus) rotonde a lente convessa, 
potersi applicare allo vetture, portare 
arlo alla cintola, posarle 


Acqua Lustralo, speci 
lità del proprietario - 


Prezzo Uro 8. 
Spedizione a mezzo di ferrovia contro 


vaglia postale aumentato di cent. 50 per 
bollaggio. 


Dirigorsi in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei 


= Miura — Sala risorvt 
ignore = Saloni per giuoco, per conver: 


ia A, Tabogs, via dei Pro- 


Ger i Doposi 
[ia Paul Cadfurel, faruscia Marignani ed Oitoni. 


fo 


DI PESO è fra lo ferragi. 
nico, 


© gazora. 

ÈÈ dotata di proprietà eminentemente ricostituonti e digestive, o 
mirabilmente nel dolori di o, nello malattia di fegato, difficili di 
ustioni, ipocondrie, palpitazioni, nifezioni perrose, amorragie » clorosi, 


di 6 } POMATA ANTEPELICULARE perl 
Fonte in Broscia @ presso i far- snai è Ritorni 
| 4 Arande assortimento di scatole gue: 
Aeuno dei l y È nito di profameria per regalo. 
scopo COSMETICO alla fragola per le lar 

bra in scatola d'irorio. 

ELIXIR e POLVERE dentifricio. 

COLD CREAM alla rosa, alla glic 
rinai CREMA DI GIGLIO per ndo 


arero dalla Direzione del 
in ogni città. 


‘QUESTE RINOMATE TINTURE 


GERONE ANGRICANO R AGOUA GRLESTE 


LATTE DI CACAO ela rende ss: ire è bianchire la pelle 

lherra alla pelle il vellutato e la fre SAPONI soprafini alla glicerins, al 
[ochezza naturale. La air ; 

in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. ace contro do sacchi di Nole e di son ra eater 
[sare, esso. annichila 3ì cattivo. efft por 
I BAGNO IOROTERAPICO RGOROMIGO ordotio dall'impiego dell belle 
I & modificato sistema PIVETT/ ì _ Vendi in Milano 
con Vasca, Bacino, Pompa di sin- 
‘Quattro Doccia difrtati 


Ferrovia del vecchio porto 
IMPRESA. T. BRASSEY E COMP. 


Vendita di Materiali 

Macchina a vapore della forza di 20 cavalli, sistema locomotiva. somi fissa, munita 
di ruote a locomobile, proveniente dalle officine di Robey e Compagnia di Lincoln 
(Toghilterra), apparecchiata ad uso di estrazione nei lavori di mine, con tamburro 


albero per Fompa, e io 3 

4 Pomj ta detta macchina dei diametro di trenta centimetri, completa con 
tubi per montare dell'acqua da una prafondità di 50 metri e capace di lovare cento 

mila Litri d'acqua all’ ora. a 

4 ateciina a sapore dle fosa di 20 cod, sistema Icomoblo, pmi ft. piove: 1 | A CE LERE 
uieni officine ® ia di Lincoln ilterra) apparecchiat 

DO SID di saran ia io di ie, ca IUS n H a 
2 Compressori d'aria a doppio cilindro di trenta centimetri di diametro muniti ciascuno 

nia 


mescita a vapore) GIL IR AC cr A verticale © serbatoio per alcuna riparazione; questa forbice è munita di due lan 


24 Macchine perforatrici, sistema Barleigh. di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con questo istrument 
40 Treppiedi por le medesime. è impossibile di ferire il cavallo, e chiunque, anche inesperto, può tosarlo it 
2 Carri per tm binario del calibro di metri 4 50 muniti con serbatoio, pompa (cor. è | teramento in tre oro al massimo, Il taglio della CELERE è così netto e pri 
DODO zio par portare nel perforaicioi AUata Faiz BIL d'avanzamento della | ciso che non accade mei ch’essa tiri il pelo come arriva sempre con tutte | 
matri dieta È altre forbici meccaniche. La curva che descrive il pettine permetto di am 

np varo alle parti del cavallo lo più difficili a tosare. 


Prezzo L. 20. 

Spedizione a mezzo di ferrovia contro sen postalo aumentato di L. 1 
Te rigoeao. — Dirigersi in ROMA all'Agenzia A. Taboga, via de' Pre 
e Pop 


tovansi vendibili in Venezia all'Agenzia Longega. — Rema 


MECCANICHE PERFEZIONATI 
PER TOSARE I CAVALLI 


di una costruzione semplice e solida, che non richiede 


